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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
NONOSTANTE LE 9 RETI SEGNATE ALL'ALESSANDRIA 

Scialba prova degli "azzurrabili, 
nell'allenamento di ieri a Como 

Troppi, tra i convocati, sono giù di forma - Tutto da rivedere per Beretta? 
Hanno segnato : Pandolfini (4), Frignani (2), Lorenzi (1), Gratton (1), Vivolo (1) 

(Dal nostro invinto speciale) 

COMO, IO — Lullenuinento 
r stato noioso, inutile, .sconclu-
Monuto, fatto nppnbUi pei <on-
londcio le Idee 

A Como e era un hcì bolo 
blaino usciti luoi i d.tlla nebbia 
milanese o tome' dn un tunnel, 
impiowl^imente , il lago hi e 
apeito d.iumll <i noi, ^'ligio e 
ri//uno 

Poe» gente nelle tiibune, In 
compendo \1 erano puwcclii no­
tabili dei calcio e inulte \cecilie 
C.loric, i r o i l u m o Sperone del MI-
imi clie b contento pei lu monde 
vittoria sullu Juventus, h' pie-
occupato per Gten che si è irat-
tuiato due ossicini d«'lla «nano 
bestia e tovttf non potrà esse»e 
In -'-quadra domenica pjo.v>ima 
peiclio il regolamento Impedisce 
Ciò 1 giocatori c n t n n o in cam­
po con ingessatine che tono 
e coiiil contundent i» . 

Au l \a 1'.Messimeli in con i fcuol 

raga^/etti. Il PieMdento Obenrl 
e .soddisfatto della Mia bquadra 
elio è della Sei le C La pi ima 
litica, è formata lutei amente da 
iugu77int che* contano 105 ami) 
in tutto. 

Kcco Ueietta clic iutiiii-<llii-
mo. neretta dico che pieit-ilM e 
Venturi a Nfatl. porcile he co li­
do lui. Nestl tione t ioppo la 
palla; \uole Mugli o non \ n -
no \a / / i , peichc ha davanti Maz­
za elio gioca arrctiato o pensa 
che Mail pò*a tuutre il litico 
Su Coi nidi dico che M> ia Ju­
ventus domenica piosslnm met-
terà ilei tue celli tei/Ino e C'oi-
radl mediano, In Na/ionnlo chia­
merà Ilertuccclil, mentre prefe­
rirà Conadl se il «lovane sani 
uncoia terzino. 

Lo opinioni .sono opinioni e 
ognuno no ha una in te-ita, a 
noi paro elio quelle del nostro 
(•ommKsnrlo Tecnico questa vol­
ta «siano un po' .strami e. bi/-
zaire 

Lorenzi all'ala destra 
Si incornine ia l'allenamento! loco piacevole, spe-aoo intclllgen-

t<m le consuete corM-reliu e 1 te. speclalmento all'attacco con 
noti faltlni elio servono a cac- Ho>, Munteti), 'l'i^U lagnln, 
cimo via il freddo e a lubuflcare Bavlont, ma 1 « grigi « lncomin-
l muscoli Ceivato i- al hotdl dol 
campo, non può giocalo perche 
'o .stiiamento gli fa male Meaz-
ra arbitra la paitlta di duo tem­
pi: il primo di J5 minuti 11 
fecondo di trenta. 

I.Wlcsbandila ha un gioco \ e -

A ItllISltx\NK 

Oggi Italia-India 
per la Coppa Davis 

BKISBANK, 10 — Alla vigil ia 
(lolla linaio interzona di Coppa 
Davi , che vedi a di fi onte 
1 Italia e l'India, i componenti 
li due squadre si dimostrano 
inumlmente fiduciosi. 

Tuttavia, gli OK~CIvalori lo ­
cali r i tengono clic l'Italia ab­
bia ntaggion piobabil ità di 
successo, grazie soprattutto a 
Faus-to Cardini, apparso di 

ciano un po' emo/ionutl dal 
grandi nomi che hanno contro 
e poi sono troppo riguardosi o 
non til pei mettono di caricare gli 
avversari. 

Nel primo tempo l'Ales.sandila 
restato benino alla procione do­
gli «//.urrl, ma nella ilprc.su, 
anche per la stanche/;zxi cede 
completamente 

Moro In porta con la iuta, 
Ha ben poco da faro o si fa ap­
plaudire per lo sue mosse da 
burattino. Dugattl, nella jrarta 
dei ragazzi, lavora abbfustan/a e 
pani un rigoto. Nella ripresi si 
ritira perchè ha male allo sto­
maco 

Il giuoco e confu.so, privo d) 
elementi tecnici e nolo Frignimi 
e Glovannlni ci conciliano con 
Il gioco del calcio. h* evidente 
cho Venturi o In crisi, come lo 
era a Roma con l'Inter; che Pan 
doitinl non ha ancora ripreso 1 
buo ritmo consueto; che Vivo •> 
risento della tlacca che addoi-
menta tutta la Juventus: oi.'.itt: 
Il centrattacco si e tat'o notare 
per qualche buona azione e poi 
e andato in cimbra. Lorenzi ' 
q.iollo delle due ultime domen. 
clic, stanco. jxillldo !" vl-~u 
Mazza si da da fare e Mari c o n c 
n.r-lto, ma non ci pare si» qnc'io 
. . « giorni migliori. Rertj.-celli 
e- (_,• '•nidi fanno abbastanza be­
ne il loro lavoro, ma sen?a nn?-
ìavlgllarc. r i pare cho tutta la 
squadra sia lenta, stanca an­
noiata L'Alessandria in uifeta 
ò fragile e non fé te molto «"a--.o 
alle reti segnate. 

Nel primo tempo i grigi attac­
cano. senza però arrivare al tiro 
conclusivo Certamente sono 
suggestionati dalla maglia az­
zurra elio per gli allenamenti è 
arancione, del famosi nazionali. 

r i elicono e ci hanno dotto tec­
nici conosciuti, cho l'Alessandria 
gioca molto meglio di quanto 
abbia giocato oggi e ci crediamo. 

Lorenzi ala, nonostante ubbia 
davanti un teizlno parecchio 
incappito, non la niente. Mazza 
pus"-1 bone la palla o combina 
qualcun di buono mentre Vivolo 
dopo venti minuti o stanco o si 
lipomi t iottcìcl lando ixiclfleo 
Pandolfini non 6 quello di un 
mise la, bisogni* dil lo, od ogni 
modo, altro mezze ali non ne 
abitiamo o speliamo cho II ro­
mano .si ì ipjenda per Paleimo 

Quando '1 agnln e Ma/z.ucto 
avanzano u lunghi passaggi Ven­
tini vienb tagliato luoil , li gial­
li) tosso e aucoia In cilsl 

1 rienunJ e poco sei Vito, ma 11 
piowiKtto o in splendido condi­
zioni, o mlglloia di domenica in 
domenica. l'ugnimi ha una chia­
ra visiono tifi gioco, sa pattare 
ia palla su smaicarsl, sa penc-
tuno ìieli'iizionu stretta al cen­
tro al niomento oppoituuo CI 
a n i m i a m o vlvamcnto cho 1) m-
gu/zo continui ad andaro come 

0 andato in questi ultimi tempi 
1 oiso avremo lilialmente' un'ala 
smistili di classe 

l e ìctl .tono stato si guato da 
Vivolo al a da Pandoitinl al 
10' e da 1 oi cu/ i al .'IH* Al 'JR' 
Vivolo ha Minto un rigoro con 
un colpo fiacco al contio che 
nugattl ha parato con facilità 
Binino d'accoido chn eravamo so­
lo in allenamento ma un rigore 
un na/ionalo lo dovrebbe saper 
tirare a occhi chiusi o s a m a r e è 
dimostrato cho un <lio di mode­
sta potenza negli angoli, un por-
tioie non univa a pienderlo per 
quanto rapido s|u il suo scatto 

Nella ripresa entrano Orlggl 
Nili e mirini: Origgl e entrato 
al 10' al posto di Coi radi 

I " \1( ss'iiidij'i o s'unta e non 
vuole spremei si perciò le ioti si 
susseguono a ritmo ::crelrrato 
tanto cho il pubblico grida a 
gran voto- « Pasta baila » e il 
tempo finisce cinque minuti prl-

"» Neri Burini Orli»»! o 
Oratton ^nno andati discretamen­
te ma 11 fioco «"• stato mediocre 

tomo nel pihno tempo anche 
poiché eia scesa la soia o lacevu 
un lreddo teirlblle che intonti­
va i giocatori. 

l e sei reti della i lpjtsa più 
o meno bollo, sono state sognate: 
tic da Pandollnl, duo da 1 ilgna-
nl o una da Ciratton 

Noi slamo sciupio doli opinione 
cho Annovazzl, Nesti, Peigamo 
dovrebtjt'ro ossero convocati, cho 
o inutile chiamale i .oien/l se 
Lorenzi non sta Ione. Ventini 
he Ventini ò notoiiamonto giù 
di tornili. Abbiamo olà Vivolo o 
PandollliU quasi insostituibili, 
che vanno cosi cosi, quindi sa-
lebbo utile eliminino quelli 
stanchi 

ir.' Il pi lmo alienami nlo i ci ha 
pota importanza, vudicmo dome­
nica prossima le convocazioni e 
sapremo .so le notti li.inno por 
tato consiglio al C. L. Ueietta 

MAKT1N 

UN VOLO DI KREJCAN 

l'H \ G A — l'n bel salto con l'asla del campione Krojcan, 
(luraiito una i oiiinoti/ionc- tra Coi os lovat i l i ia e Ungheria 

I/ALLENAMENTO DI ILIU DLLLA ROMA 

Ellanl sostituirà Azimonli 
nella partita coniro l'Aiaiania 

Culli in grilli forum: niente da fare per Zecca - Oggi allo Stadio 
i titolari e le riserve della Lazio contro le squadre dei ragazzi 

TT DE A TT IR li lfc£ C II F^ • <K 1JVU A 

Le formazioni 
NAZIONALE, (primo tnmpo): 

Moro, Bortuccollì, Gìovannini, 
Corradi; Mari, Venturi; Lorenzi, 
Marra, Vivolo, Pandolfini. Fri 
gnnni. 

(Socondo tempo): Moro, Bcr-
tuccclli, Giovannini, C o r r a d i 
(OrigKi); Nari, Vontori; Burini, 
Gratton, Vivolo, Pandolfini, Fri­
gnane. 

ALESSANDRIA: Bugatti, Bus-
sotti, Bagliani, Gabbiani; Gè ne­
ra ni, Maspcri; Bey, Mazzucco, 
Testa, TaKnin, Savioni. 

MARCATORI: primo tempo Vi­
volo al 3', Pandolfini al 10', Lo­
renzi al 35; socondo tempo, Fri-
enani al 9', Pandolfini all'11", 
Gratton al t4', Frignani al 21', 
Pandolfini al 23' e al 28'. 

Cielo sereno, terrone» asciutto, 
spettatori 4 mila circa. 

/ titolari al t nuca/ci oi«/-
Zorosii, in vi^ta dell un unirò 
con l'Atulantu. hanno disputa­
to ieri l'annunciata partita di 
alicnamento per la tronaca di­
remo subito clic hanno a i ia­
to » i titolari 7*T 6 a t tulle 
sette reti segnate tre sono -itale 
marcate da calli, due da Pcrif-
smotto. mia da lìronèe (tutte 
net primo trmpoj ed una da 
tilt (mila ripresa) 

Ali alicnamento non. hanno 
partecipato Venturi e Pandolfi­
ni coniatati a Como per l'alic­
namento della frazionale, e A-
zimonti (o i tr t t fo u ratare ai 
limiti del campo da un leggero 
stiramento muscolare 

frctla formazione di ieri Ven­
turi è .stato sostituito da Frasi, 
Pandolfini da Y.c<ca e Azimonti 
da Kliam 

fr'ei gioì ni scorai era circola­
ta la IOCC di una p/obabile c-
icluiione di Gali, dalla forma­
zione che giocherà a Vergamo 
e della sua sostituitone con 
Zecca. Questo — si f/icem — 
perche il campo di Bergamo è 
uno dei piti e. duri*. 

Ma la mova fornita ieri da 
« testina d'oro », Galli ha dispu­
tato mi pruno tempo magnifico 
dimobtrondo di troiarsi in otti­
ma forma, lascia urederc che 
Vanjlicn manterrà miariata la 
prima linea mentre certa appa­

re la sostituzioni di Animanti 
con Eliani 

Varglicn aijronti ra f/mi&i n r-
tomenti e la Irab/erta licn/ainas-ia 
senza grandi ni oiiuionamtiiti 
in squadra, iosa questa che n-
vrrbbc potuto unsi tre più dun-
itosu clic utili al rendimento 
dell'intero ioni plesso E farà be­
ne, tanto pnì <!n la Roma di 
ieri — con (,alh Uronee Perii-
smotto e lìortnlctto in forma 
smagliante — M I ; w m a con 
disinvoltura e lelocitu, tanto da 
dare l'impressione di rivedere la 
Roma deli inizio del tampio-
nato 

fr'el timi biancoazziuro men­
te di IMIOI o Oggi alle 14,J0. co­
me abbiamo gin annunciato nel­
la nostra edizione di ieri, sia 
t titolari i he t rincalzi bianco-
azzurri disputeranno contro i 
ragazzi un tmontro di allena­
mento 

IMI fiutilo ullt namento doliti 
ic^Circ la squadra che domenica 
al «tonno» affronterà l Inter. 
lìig'iqno contro i ragazzi schic~ 
rerà al centro dell attacco An-
tomottt intuire farà giocare, al­
ternali! amente alle ali Pncct-
ncllt Bettolini e Caprile. Fmn 
ed Alzani proveranno entrambi 
nei ruolo di mediano Dopo la 
partita tfci fifofari scenderanno 
m campo le riteri e 

Fausto Cardini 

una class-e superiore a» ^uoi 
stessi .connazionali e agli i n ­
diani . 

Inol tre il doppio italiano, 
composto da Marcel lo Dol "Bel­
lo e da Gianni Cuce lh — i l i 
stessi c h e hanno v into un «set» 
contro Sedgman-Mac Gregor 
ai campionati di Francia e di 
Wimbledon. opponendo una 
\ a l ida resistenza — ò sulla 
caria indubbiamene più forte 
di que l lo indiano. 

TI capi tano non g.ocatore 
de l la squadra . lal iana. Pino 
B o a o ha dichiarato che re Gar-
airii bat terà K u n u r , * l*Ital:a 
dovrebbe senz'altro v i n c e r e » . 

1, X o 2 > 
/ /unica nohità nel 14. tum 

corso del Totocalcio è coiiUuifa 
dal colore della schedina: un 
colore rosa, tenero e delicato 
che fa significatilo riscontro col 
bianco impersonale della scorsa 
domenica 

Per il testo mente di nuoto: 
la stessa incertezza di sette gior­
ni ra regna nel programma, con 
conscguente possibi/ifà di sorpre­
se e rti coJpi di scena. 

ila, al solito, scendiamo al­
l'esame dettagliato. 

A Bergamo va la Roma, redu­
ce dai due consecutivi infortuni 
casalinghi» con l'Inter e con la 
Samjìdoria. che le hanno fatto 
perdere tre preziosissimi punti. 
Che possibilità hanno t gialUp-
rossi? Poche, diremmo, sulla 
carta, che l'Atalanta è squadra 
pericolosa, e più sul campo do­
ve la squadra di Varghen potrà 
far raicrc la sua maggior clas­
se, l e X ci sembra un prono­
stico ragionevole. 

Il Bologna ospita la Triestina 
Partita incerta che tede da un 
canto una squadra, la ospitan­
te. col morale a pezzi per via 
del clamoroso insuccesso casalin­
go. e dall'altro una Triestina 
battagliera e reduce, quel che pia 
conta, da una netta vittoria, ca­
salinga si. ma che ha visto netta-

, mente migliorato ti gioco degli 

Intanto i biglietti pei La&o-
Intct tanno a «< ruba » e non è 
i v / i n u i he entio domani o do-
potlomam M abbia già un tut­
to esaurito 

L'Informatore 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Adriaclne, Altieri, Aurora, Ara. 
lira Jovlnelll, Apollo, Alhambra, 
Colonna, Cola di Rienzo, Colos­
seo, Cri» tallo, Elios, Flaminio, 
Lux, Olimpia, Orfeo, Planetario, 
Itlalto, Stadlum, Sala Umberto, 
Silver Cine, Tirana, Tuscolo, XXI 
Aprllr. T ti A T I I I : IV Fontane, 
Itosslnl. 

TEATRI 
A l d i : Ore l'I: C.la di prosa della 

Citta di Moina «I dialoghi del­
le Carmelitane ». 

KLLSKO: Ore 17: C.la Stabile del­
la Citta di Honia « La Locan­
dieri! > di Goldoni. 

MANZONI: Camp. Teatro di Na­
poli * Perfidili > con L. Crls>po. 
Canta Finiao Hlecl (Il . Hndio 
Napoli 

OPI.ltA. Ore 21 «Simon Hocca-
nc'Kra » fr.ippr n 2). 

QUA'ITHO FONTANK: Ore 21.15-
«Coiorleò» di Frattlnl, Falconi 
e Spiller. 

HUmiNO: Ore JI.15 C.in Macario 
in « Porli alo rosa ». 

SATIRI: Drc 21- «Non Si può 
durare su niente » di A Mussct. 
ItiKia o'i S. Tofano. 

VALLE: Ore 17. Teatro d'Arte 
Italiano «Amleto» (famlliaici 

ROSSINI: Oie 21.15" Comp. C. 
Duranti- « Il castigamatti » 

VARIETÀ' 
Allumimi: A sangue- freddo e rlv. 

e rivista 
Altieri: Sotto la Croce del Mid 
Amlira-Iuviiirlll: E" arrivato lo 

sposo e rivista 
La Fenile»: Notturno Iranico e ìlv 
priniIne: Il liacio di nio/ianotlc 

e rivista 
Volturno. Purriiecluere per >-i-

Kiioi.i e rivista 
C I N E M A 

A.U.C.: Can/one pjtfanj 
Acquario: Totò e l re di Roma 
Adriacinc: Il sentiero dell'odio 
Adriano; L.i tratta delle bianche 
Alba: Lar^o pas.sn io 
Ali >one: Gli 11 moschettieri 
Anibase-latiiri: Alan il conte nero 
A n le ne: Il fall o del noni 
Apollo: Allo sbaraglio 
Appio: La corte di re Arto 
Aquila: Gara Gnru 
\rrolialeno: Lei bellcs de nuit 

(ore lfl-20-2a - sottotitoli ili it.) 
Arcuala: Cameriera bella pre-

.-.en/a offresi 
Aristidi: Gli occhi che non sor­

risero ( 13.20-17.50-20.15-22.40) 
Astoria: Una bruna indiavolata 
Astra: Opera/ione Cicero 
Atlante: Fanfan ia Tulipc 
Attualità: La regina d'Africa 
AuRiistus: La cltlA del piacere 
Aurora: Tizio. Caio e Sempronio 
Ausonia: Operazione Cicero 
Itarbcrinl: Carabina William* 
IiDllarniino: Vivere In pace 
Iter nini: Quel fenomeno di mio 

tiglio 
llolugua: Furia e passione 
Ilram-acclo: Furia e passione 
Capaiinellc: Eroica legione 
Capltol: La gente mormora 
Ca{iranica: Carica eroica 
Capranlchrtta: UnnaTTc da marito 
Castello: Il bivio 
Contorcile: Avventure di Mandrm 
centrale: I a cortina del sllciuio 

IMCItlMM CRISTI 

Quirinale: La conquistatrice 
Uulrlnetta; La carrozza d'oio 
Reale; Aquile tonanti 
Rex: La «ronde strada 
Rialto: L'anima e il volto 
Rivoli: La carrozza d'oro 
Roma: Ritmi di Droadvvay 
Rubino: Ninna nanna di Droad­

vvay e doc. 
Salarlo: L'albergo della malavita 
Sala Umberto: Anema e core 
Baione Margherita: Altri tempi 
Sant'Ippolito: Gli avvolto non 

volano 
Savola: La corte di re Artu 
Silver Cine: Notti d'Oriente 

Smeraldo: Immagine meravigliosa 
Splendore: Un americano a Parigi 
Stadlum: La confessione della, si­

gnora Doyle 
Superclnema: Tratta delle bianche 
Tirreno: Camicie rosse 
Trevi: Un uomo tranquillo 
Trlauon: Sangue sul sagrato 
Trieste: Mogllo per una notte 
Tuscolo: 1 due forcati 
Ventun Aprile: Belle giovani e 

perverse 
Vernano: 4 ragazze all'abbordag­

gio e doc. 
Vittoria: Donne verbo 1 ignoto 
Vittoria Clainpino: Hlpofo 

R N I A 
e MALGRADO LA PRESSIONE I)KI CUSCINETTI LA 
VOSTRA KRNL* SFUGGE E S'INGROSSA, PROVATE IL 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
8BNZA MOLLE NE* CUSCINETTI. SMONTABILE, LAVAtUI* 
Non teme 11 confronto con qualalasl apparecchio di qunlMnM 
marea di qualsiasi provenienza. — IA vastità della nostra 
organlzziiElon* la Italia e4 all'Mtoro ci permette di ribassare 

notevolmente t prezzi 
IL NUOVO MODELLO 114 LIRE 501M) (cinquemila) ' 

La conten7Jone di tutte le ernie e sempre garantita in ogni casa 
PRIMA DI FARE UN QUALSIASI ACQUISTO. VISITAI EO/ 

LA PROVA E* SEMPRE GRATUITA 

11 Diruttore Goneiale della Casa di Milano neeve i i r 

ROMA: Veli 12. bili 13, cium, i l die., PICSMI Filiale filmilo 
Medico Vlu A. Salandra n. 0 (iing. Via XX Settembri») 

Ml'EltRO: Lun. lo d i e , Alb Nuovo Angelo - KIL1T: Mai-
tcdl 10, AI D'Azeglio - TERNI: Mei e 17. Alb Marino 
I/AQUILA: Glo. 18, Alb. Centrale - PERUGIA: veli IO. Al­

bergo Italia - ARE/.ZO; Sab. 20. Alb Savoia 
CATALOGO GRATIS — MILANO, Viale Moil/a, Il 

, » • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • » • • • • • • • • • • • • • > 

ORESTE AQUISTI 

A Villa Glor i 
il P remio Cassia 

li picmio Via Cassia, per ino 
500 000. =ulla distanza di me­
tri '2 0H0 e al centro della odier­
na riunione ali Ippodromo dei 
viale Tiziano bono limatati iscrit­
ti non tiedici cavalli del quuli, 
pcio alcuni sono annunziati 
partenti dubbi. Ira 1 rnna=ti EC-
gnaleiemo- Ultra Montana. Vil-
lalba 

l no^tn favoriti pei le altre 
corse sono: Premio Vlt. Salarla: 
Eurojia, Giannetta. Madrilentta. 
Premio Via Appai inmj. Cam-
tiasi cita [corina Piemlo Via 
Flaminia- Ftiiidtrt Italiano. Ian-
Iranco Premio Via \urelia: Ar-
labano. fr'egrito. Floicntino Pre­
mio Via 'Iiburtlna- liei. Mari/. 
Annoier Premio Via Aurelia (se-
condu dlv )• Tirreno. l.a Filloma. 
Odino 

UJiMG 

<> ì 
\\ Via Alessandro Volta, 28-30-32 - Tol. 590.880 
*> Via Giovanni B r a n c a , 7-9 - Tel. 396.337 - ROMA 

| Ir5 à D D ® LA MIGLIORE PRODUZIONE 1953 
31 anni di progressiva attività commerciale: 
e la nostra garanzia! Facilitazioni di jianaincnto 

£ Tutti gli a p p a r e c c h i domes t ic i e le t t r ic i e a g a s £ 
VASTO ASSORTIMENTO LAMPADARI 

;: Articoli per regali - Grande assortimento in giocattoli \\ 
VENDITE ANCHE A RATE 

MOBILI 
UVOSTRA SENZA ANTICIPO 

Mobilificio MARAFIOTI Y ; » ! ? , Tafòi 
ROMA - V. CALL ARATE, 4 

" l ' O R M S 1 0 \ I l IMI< \ I N D I II IN t O V I A V l l » 

I FULMINI I1KLLA LEGA 

alabardati. Pur accordando fidu­
cia alla squadra di Vtani, non 
usci tirila ino la iiossibihtà di un 
pareggio 

A Roma. j>cr la stconda volta 
m 15 giorni, sarà di turno l'im­
battuta Callista, la temibile In­
ter. Che farà la Lazio? Riuscirà 
nell'impresa in cui fallirono i 
cugini g'tallorossi. riuscirà a fa­
re quello che fino a oggi nes­
suna squadra ha saputo fare, ar­
restare cioè la marcia dei nwaz-
zum? E' difficile dirlo: alla luce 
delle recenti csibirfoni delle due 
squadre, ogni risultato è possi­
bile. 

Il Milan e il Palermo, ospitan­
do rispettivamente Como e No­
vara godono del faiorc del pro­
nostico. Lo stesso si dica pei 
la Juventus che affronta la tra­
sferta di Busto Arsizio. La Juve, 
malgrado la deludente prora di 
domenica scorsa, è e resta una 
grande squadra e il suo livello 
di gioco è tale chi non ci sembra 
possa valere gran che la foga 
dei bustocrhl. 

Anche per Sampdoria-fioren-

Ima, il pronostico si teste del 
cotorl del padroni di casa, m net- ' 
ta ripresa e. quello che (onta, 
col morale elevatissimo per la 
felice partirà yiocafa a Roma. 
ni un campo cioè tra i più diffi­
cili di questo campionato. 

Tormo-fr'apoli e una partita di 
quelle che non è constghabile 
protujsticarc. senza correre il ri­
schio di sbagliare, il fr'apoli è lan­
ciato (ma quante altre volte non 
lo è stato m questo campionato?) 
e non riorreboe uscire battuto 
dallo stadio di Tonno. D'altra 
parte i granata, m caia propria 
inno sempre degli avversari ric-
ci*i e tenaci 11 fattore rampo 
insomma, equilibra la diff-icn-a 
di classe. 

La Spai a L'dtne non rìosrei-
be nutrire soi-crchic speranze 
che la squadra di Olivieri sa 
farsi rispettare, in casa e fuon 

Il Legnano, da domenica in 
wffa alla classifica insiei-e al 
Cagliari, va a visitare l'infida 
campo dcVa Lucchese La squa­
dra toscana, pur non b'illan-
do. A sempre aivcrsana ostica e 

degna comjìctitricc degli squa­
droni. 1 lillà non potranno aspi­
rare che a un onorciole fioreggio. 
E sarebbe già un successo. 

Disco chiuso per il Vicenza nel­
la difficile trasferta di Messina. 
Più che tu trasferta, i siciliani. 
quest'anno, sono pcruwlost tra le 
mura amiche senza dire che sa­
rebbe oltremodo comprometten­
te per la squadra di ttid»'n ce­
dere qualche jirczioso punto. 

A Salerno scende ti garibal­
dino Piombino. C'è da precedere 
una combattuta wtita dall'esi­
to incerto 

Lecce-Panno chiude infine il 
nrogramma II nostro pronostico 
e i Fd creo te nostre prci isionf 

At.tlanta-Komn I-X 
Bologna-Triest ina 1-X 
Lazio-Inter I-2-X 
Mil . in-Como 1 
I*alermo-Xo\ar.i 1 
Fro Fatria-Ju%entus £ 
S.impdoria-Fiorcntina 1 
Torino-Xapol ì X-2-1 
t i l incsc-Spal 1 
I .ucchcsc-Lcsnanii I-X 
Messina-Vicenza I 
Salcrnitana-Piombino 1-X 
l .cccc-Parma 1 

(Partito di riserva) 
Catania-Siracusa X 
Venezia-Alessandri.» I 

Ginvoli squal i f icato 
p e r <lue g io rna l e 

MILANO. 10 — La Lega na­
zionale della F I.Ci.C. nella o-
diema riunione ha preso tra 
l'altro la seguente delibera: ì» 
seguito all' i ictrienic verificato­
si tra i qiocatori Colombini e 
Cattaui durante ta partita Gc-
noia-Rrrscia. con espulsione dei 
due dal camj>o. constatate le 
ingiurie molte anche da alcu­
ni sos'eniton della squadra lo­
cale alla squadra ospite, aggra-
late da lancio di sasSt contro 
l'automezzo del Brescia a fine 
gara, ha inflitto una multa di 
lire 100 mila al Genoa con ob­
bligo riti nsurOmenfo dei riun­
ii i «i/ Brescia. 

Sono stati squalificali per 
due g.ornate Gtaroh (Palermo) 
e Sforziti (Verona); p-r una 
giornata Mannucri (Pro Pa­
tita). 

rties. r/596-77**66 
Centrale Cianipino: l a ro^a del 

«ud 
t'me->iar: Attente ai marmai 
Cimilo. Le jene di Chicago 
Cola di Kien/o: Hotaie insangui­

nate 
Colonna: Risposiamoci tesoro 
Colosseo: Una stella nel cielo 
Corallo: Gli scocciatori 
Corso: Squilli al tramonto 
Cristallo: I cinque segreti del 

deserto 
Oclle Maschere: Gli 11 moschet­

tieri 
Oelle Terrazze: Lo scrigno delle 

sette perle 
Delle Vittorie: Rotaie insangui­

nate 
Del Vascello: Cioce di diamanti 
Diana: Non cedo alla violenza 
Doria: Il fantasma dell'Opera 
Eden: Per noi due il paradiso 
Kspero: La furia di Tarzan 
Europa: Carica eroica 
Excclsior: La seconda moglie 
Farnese: L'allegra fattoria 
Faro: Vacanze al Messico 
Fiamma: Gli occhi che non sor-

lisero 
Fiammetta: Les mains salea 
Flaminio: Il segreto dèlia porta 

chiusa 
Fogliano: Nessuna pietà per le 

donne 
Fontana: La famiglia Sullivan 
CJalleria: Carabina Williams 
Giulio Cesare: L'ultima minaccia 
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IL GIRO DELL'ARGENTINA 

A Van S t eenbe rgen 
la 12. t a p p a 

BUENOS AIRF-S. 10 — La XII 
tappa del giro ciclistico d Argen­
tina. la Santa Fé-Rosario , è 
stata \ i n t a dal belga Van Steen-
t^ersen, che ha preceduta nell'or­
dine 1 italiano Conte e 11 {rancete 
Canut. 

Golden: Duello nella foresta 
Imperiale: La rivolta di Haiti 
Impero: Atollo K 
Induno: La fossa dei peccati 
Ionio: Amor non ho. però, pero 
Iris: Il figlio di Montecristo 
Italia: L'immagine meravigliosa 
Lux: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Massimo: Non cedo alla \iolcnza 
Mazzini: La croce di diamanti 
Metropolitan: Ra^s. film Eran bel­

li bèlli « Giallo » 
Moderno: La m o l t a di Haiti 
Moderno Saletta: Regina d'Africa 
Modernissimo: Sala A: Cinque 

poveri in automobile; Sala B: I 
tre corsari 

Nuovo: Ali Babà e i 40 ladroni 
No vocine: Totò e i re di Roma 
Odeon: Yvonne la francesina 
Odesralchi: Mata Ilari 
Olympia: Immagine meravigliosa 
Orfeo: Largo passo Io 
Orione: Due bandiere all'ovest 
Ottaviano: La furia di Tarzan 
Palazzo: Angelo fra la folla 
Palestrina: E' arrivato lo sposo 
Parioll: Testa ros^a 
Planetario: IV Ras*, internaz del 

documentano 
Plaza: Siamo tutti assassini 
Plinius: Kim 
Preneste: Vendetta di una pazza 
Priroa\alle: L'edera 

Le lampade Osram 
a fluorescenza, sor­
genti dì luce grade­
vole, sono partico­
larmente adatte per 
ambienti moderni, 
uffici, negozi, labora­
tori,stabilimenti,ecc. 

Il consumo minimo 
eia 1 tinga durata ripa» 
gano in breve tempo 
le epese d'impianto. 

OSRAM 
LA LAMPADA DI FAMA MONDIALE EriMETEO Jr. 
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IL i n i 
Grande n m a n u d i VICTOR HVGO 

L 
In piena guerra sociale, in era subitamente apparsa la 

piena conflagrazione di tutte 
le inimicizie e di tutte le ven­
dette, nel momento più oscu­
r o e più furioso del tumulto, 
nell'ora in cui il delitto dava 
tutta la sua fiamma e l'odia 
;utte le sue tenebre, in quel-
l'iótante della lotta in cui tut­
to diventa proiettile, dove la 

faccia della \er i tà . Ad un 
tratto la forza dei deboli era 
intervenuta. 

Si erano visti trionfare tre 
poveri esseri appena nati, i -
coscienti, abbandonati, orfa­
ni, soli, balbettanti, sorriden­
ti, che avevano contro di lo­
ro la guerra civile, la iei?ge 

.nIschia è cosi funebre enei del taglione, la logica sp-i 
non si sa più dove sia il giù-1 ventosa delle rappresaglie, 
to. l'onesto, jl \ero , ad un l'assassinio, la carneficina, la 

tratto, lo Sconosciuto, l'am­
monitore misterioso delle a-
nime, aveva fatto risplendere 
al di sopra delle ourezze e 
delle brutture umane, la gran­
de luce eterna. . 

Al di sopra dell'oscuro 
duello tra il falso e il rela 
t i \o , dalle lontane profondità 

collera, il rancore, tutte le 
gorgoni; sì era \ isto l'aborto 
e la disfatta di un infame in­
cendio incaricato di commet­
tere un delitto; si erano viste 
atroci premeditazioni sconcer­
tate e sventate; si era vista 
l'antica ferocia feudale, il 
vecchio sdegno inesorabile, ia 

pretesa esperienza delle ne­
cessità di guerra, la ragion 
di Stato, tutti gli arroganti 
pregiudizi della vecchiaia 
svanire davanti allo sguardo 
azzurro di quelli che non 
hanno ancora vissuto, y ciò 
è semplice, perchè chi non ha 
\is5utb non ha commera il 
male, e la giustizia, la verità, 
il candore e gli immensi an­
gioli del cielo si ritrovano ne; 
bimbi. 

Spettacolo utile, consiglio, 
lezione. I frenetici combatti 
nienti della guerra spietata 
avevano veduto innalzarsi im­
provvisamente, di fronte a 
tutti i misfatti, a tutti • li at­
tentati, a tutti i fanta>mi, agli 
assassini!, alle vendette, alla 
morte che accorre con una 
torcia in mano, sopra l'enor­
me legione dei delitti, innal­
zarsi onnipotente l'innocenza. 

E l'innocenza aveva - m:o 
Si pote\a dire: «No. la 

guerra civile non esiste, 13 
barbarie non esiste, l'odio non 
esiste, il delitto non < siste, le 
tenebre non esistono; per dis­
sipare tali spettri, basta que­
st'aurora: l'infanzia ». 

Mai, in nessun combatti­
mento. nò Dio, né Satana era­
no stati più visibili. 

Questo combattimento ave­
va avuto per arena una co­
scienza. 
1 La coscienza di Lantenac. 

Ora ricominciava più acca­
nito e forse ancor più deci­
sivo in un'altra coscienza. 

La coscienza di Gauvain. 
L'uomo! quale campo eli 

battaglia! 
Noi siamo in balia dei no­

stri pensieri: dèi, mostri, gi­
ganti. Sovente la nostra ani­
ma ne è calpestata. 

Gauvain meditava. 
Il marchese di Lan*enac 

accerchiato, bloccato, condan­
nato, messo fuori legge, tret-
to come la belva nel circo. 

tjaiiwia avc\a 1» \1ltor1a, ma Laotcruc »vew U liberta. 

conte il chiodo nella tanaglia, 
rinchiuso nella sua tana di­
ventata la sua prigione, asse­
diato da ogni parte da una 
muraglia di ferro e di fuoco, 
era riuscito a fuggire. Av*eva 
operato il miracolo di scap­
pare. Era riuscito in quel ca­
polavoro più difficile di tutti 
in una guerra: la fuga. Ave­
va ripreso possesso della fo­
resta per trincerarvisi. del 
paese per combattere, della 
ombra per sparire. Era ritor­
nato l'uomo che incute timo­
re, che appare e scompare, il 
sinistro errante, il capitano 
degli invisibili, il capo degli 
uomini che vivono sotto ter­
ra, il padrone dei boschi. 
Gauvain aveva la vittoria, ma 
Lantenac aveva la libertà. 
Lantenac possedeva ormai la 
sicurezza: la corsa sfrenata 
innanzi a sé, l'inesauribile 
scelta degli asili. Era inaffer­
rabile, introvabile, inaccessi­
bile. Il leone preso al laccio 
ne era uscito. 

Ebbene, vi era rientrato. 
Il marchese di Lantenac 

! aveva volontariamente, spon-
jtaneamente, per la sua scel­
ga, lasciato la foresta, l'om-
• bra. la sicurezza, la libertà 
per rientrare coraggiosamen­
te nel più tremendo pericolo; 
una prima volta, come Gau 

vaìn aveva visto, precipitan­
dosi nell'incendio a rischio di 
essere travolto dalle fiamme; 
una seconda volta, scendendo 
quella scala che lo consegna­
va nelle mani dei suoi nemi­
ci e che, scala di salvataggio 
per gli altri, era per lui scala 
di perdizione. 

Perchè l'aveva fatto? 
Per salvare tre bambini. 
Ed ora che cosa avrebbero 

fatto di quest'uomo? 

=uperbn opzione a\eva aceito 
la morte. 

Glie l"a\ rebber.i accordata. 
Lo avrebbero ucciso. 
Quale ricompensa all'eroi­

smo! 
Rispondere ad un atto ge-

ineroso con un atto selvaggio! 
Abbassare cosi la rivoluzione! 
Rimpicciolire così la repub­
blica! 

Mentre l'uomo dei pregiudi-
. . . . . . . , .zi e delle servitù, improwi-

Lo avreboero ghigliottinato. s a r n e n t e trasformato, rientra-
Così quest'uomo per tre 

bambini, i suoi? No. della sua 
famiglia? No, della sua casta? 
No; per tre bambini poveri, i 
primi venuti, trovati per ca­
so, sconosciuti, pezzenti, strac­
cioni, questo gentiluomo, que­
sto principe, questo vecchio. 
che era salvo, libero, vinci­
tore, poiché l'evasione è un 
trionfo, aveva arrischiato tut­
to, tutto compromesso, rimes­
so tutto in gioco e, fieramen­
te, mentre restituiva i bam­
bini, aveva consegnato la pro­

va nell'umanità, essi, gli uo­
mini della liberazione e del­
l'indipendenza, avrebbero con­
tinuato gli orrori dolla gm : a 
civile, l'abitudine del sangue. 
il fratricidio! 

L'alta legge divina dei per­
dono, dell'abnegazione, della 
redenzione, del sacrificio, sa­
rebbe esistita per i combat­
tenti dell'errore, non per 1 
soldati della verità! 

Come? Non gareggiare in 
magnanimità! Rassegnarsi alla 
disfatta di essere i più deboli 

pria testa, e quale testa! sino \ essendo i più forti, di essere 
allora terribile ed ora augu- assassini essendo vincitori, e 
sta, egli l'aveva offerta. tfar dire che c'è, dalla parte 

E che cosa sì faceva? 
La si accettava. 
Il marchese di Lantenac 

aveva potuto scegliere tra la 
vita altrui e la sua; in questa 

della monarchia, chi salva ì 
bambini, e dalla parte d«l!a 
repubblica c'è chi uccide i 
vecchi! 

(Continua^ 
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